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Nell’analisi circa il critico interrogarsi del “dover essere” dello Stato socia-
le è sempre più solida la consapevolezza della complessità dei fenomeni 
economici e del governo del loro dispiegarsi, divenendo sempre più arduo 
impostare delle ipotesi programmatorie livello nazionale ed internazionale. 
Con la presente monografia l’autore intende esaminare l’attuale ruolo della 
contribuzione nell’assetto complessivo del sistema previdenziale, valutan-
do, in particolare, la sostenibilità degli interventi di decontribuzione, in vi-
sta dell’obiettivo di adeguatezza delle prestazioni cui mira lo stesso sistema, 
ai sensi dell’art. 38, comma 2, Cost.
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Introduzione

Il terzo millennio sembra aver acquisito come identità il model-
lo di capitalismo maturo delle democrazie occidentali, valorizzato 
dall’assenza di confronti sostenibili nei sistemi di diversa ispira-
zione (anche se ibridati, quanto ai modelli economici), con quelli 
dell’occidente.

Peraltro, se il capitalismo maturo sembra esplicitare il valore 
della liberazione dalla povertà come strumento necessario per la re-
lativa conservazione, il cittadino, responsabilizzato dalle rivoluzio-
ni moderne, sembra ritenere che la protezione dei soggetti meno 
fortunati non possa e non debba realizzarsi in danno dell’equità. 
E di ciò si ha peraltro riprova nelle più recenti misure adottate dal 
legislatore italiano che ha razionalizzato il regime del reddito di 
cittadinanza, avendo, peraltro, già in precedenza valorizzato i mec-
canismi di condizionalità per la fruizione di un nutrito numero di 
prestazioni previdenziali ed assistenziali.

Sotto una diversa prospettiva, occorre considerare che la rivolu-
zione tecnologica e la conseguente  progressiva dematerializzazione 
delle prestazioni lavorative rende ancora più rilevante la pressione 
del law shopping e, quindi, l’esposizione delle democrazie occi-
dentali alla concorrenza internazionale, inserendo nella dialettica 
equità-solidarietà la variabile della sostenibilità, sul mercato trans-
nazionale, degli interventi socialmente correttivi.

Ecco, quindi, che se nel nuovo millennio si ravvisa una certa 
continuità quanto al riconoscimento della funzione sociale dello 
Stato, si registrano, invero, accentuate difformità circa i confini 
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di questa funzione, i modelli per la sua realizzazione, la gerarchia 
degli obiettivi che debbono essere perseguiti.

Nell’analisi circa il critico interrogarsi del “dover essere” dello 
Stato sociale è sempre più solida la consapevolezza della complessi-
tà dei fenomeni economici e del governo del loro dispiegarsi, dive-
nendo sempre più arduo impostare delle ipotesi programmatorie a 
livello nazionale ed internazionale

Così, le scelte del legislatore risultano essere sovente reattive e 
non proattive, rispondenti spesso a simultaneità di ciascuna mano-
vra rispetto al momento del determinarsi di qualsivoglia esigenza 
politica (con opzioni, spesso adottate senza considerare gli effetti 
a medio e lungo termine). Parimenti, la rotta assunta dai decisori 
politici registra una polarizzazione tra coloro che sostengono la 
necessità di nuovi (e continui) interventi dello Stato finalizzati a 
promuovere e/o a comprimere il libero dispiegarsi del mercato e 
coloro che, al contrario, ritengono che l’assenza di interventi ete-
ronomi favorisca il corretto equilibrarsi del mercato stesso.

L’analisi offerta dalla presente opera, inoltre, non può essere re-
alizzata senza osservare che il diritto della previdenza sociale, nel 
contesto della legislazione sociale, da un’esigenza di protezione 
(del lavoro) come momento di equilibrio tra istanze di progresso e 
volontà di conservazione.

Ovviamente, nello scorrere degli anni, il punto di equilibrio 
raggiunto all’interno di ciascun ordinamento viene costantemente 
a modificarsi, in ragione sia dell’evolversi della situazione econo-
mica nazionale ed internazionale, sia dell’ampliarsi dei diritti di 
cittadinanza e di rappresentanza dei soggetti più deboli. In una 
costante oscillazione, il pendolo oscilla tra i detentori del capitale 
ed i detentori del lavoro (e le loro organizzazioni rappresentative), 
operando redistribuzioni di potere e di ricchezza in via prevalente 
all’interno del mondo della produzione.

In questo quadro assume rilevanza preminente l’effetto che 
l’ingresso nel sistema ha avuto il  principio universalistico, che ha 
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introdotto elementi di novità in un contesto consolidato, prospet-
tando in alternativa alla solidarietà (esistente ma residuale) con e 
dei produttori, la configurazione di un diritto sociale alla liberazio-
ne dal bisogno in nome della cittadinanza.

Sotto il profilo filosofico, l’approccio appena indicato rientra in 
una logica di perseguimento dell’eguaglianza sostanziale, tenendo 
conto (e mirando ad assicurare) l’identità di soddisfazione dei bi-
sogni (prescindendo dall’apporto offerto dal singolo alla produzio-
ne della ricchezza collettiva).

Il tema dell’universalizzazione delle prestazioni vive, nel nostro 
ordinamento, dei corsi e ricorsi storici, ma, ad oggi il tema centrale 
del modello previdenziale rimane quello del relativo finanziamen-
to e, in particolare del ruolo che l’obbligazione contributiva ha nel 
bilancio complessivo del sistema.

La presente opera, prendendo le mosse con un capitolo intro-
duttivo dedicato alle recenti linee evolutive della legislazione in 
materia previdenziale, procede con un’analisi specifica sui caratteri 
dell’obbligazione contributiva e, nell’ultimo capitolo, sui principi 
generali in materia di decontribuzione e sugli ultimi interventi in 
materia.

Proprio con riferimento a tali temi si cercherà di analizzare la 
tensione tra adeguatezza e sostenibilità degli interventi di decontri-
buzione e fiscalizzazione degli oneri sociali, per proporre, in con-
clusione, delle prospettive di riforma della materia, che tengano in 
considerazione le ormai croniche criticità finanziarie del modello 
previdenziale nazionale.


